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lo liiiiQ3le4ei I 
di Catania 

I soccorsi pe i danneggiati dal terremoto 
distrutti — Il popolo apre gli oocli!. 
B' stata pubblicata l'iDchiesta ! compiuta 

dal comm. Giratdini, vico direttóre dei 
servizi amministrativi del Ministero del­
l' interno, circa l'erogazione dei Busaidi per 
i danneggiati del terremoto, per parte di 
quella amministrazione'oomunsleolie è in 
«ano .»i popolaci, .es^en^o ,prpsifl|daRp 1,'on., 
De Mioe, il fallìosò Sooìalràt'a ohà alla" Cà-' 
mera tuona contro le mangerie, le ingiu­
stizie e la immoralità... degli altri. 

La relazione rivela come l'amministra­
zione comunale di Catania dopo aver vo­
tato un contributo di 150.000 lire, non 
versò ohe ventimila lire, non diede altri­
menti corso alle proprie deliberazioni e si 
diede invece a oHedere con insistenza dalla 
prefettura le somme ohe pervenivano dal 
Ministero dell'Interno prima, e poi dal co­
mitato centrale, trovandole sempre inferiori 
ai bisogni, non fornendo mai il rendiconto. 
• Ogni asseasore fece e disfece da sé, senza 

preoccuparsi di quello che facevano gli 
altri, e spesso si ebbero ooal'' a deplorare 
duplicazioni di spese, sperpero inutile di 
denaro pubblico, difflòoltà, per non dire 
impossibilità, di controllo nelle apese. 

La, relazione si intrattiene sulla gestione 
delle sttardie comunali, e dice ohe essa è 
una informe accozzaglia di cifre e di pro­
spetti ohe spesso non corrispondono nem­
meno fra di loro, in modo da renderne 
impossibile ogni controllo. Constata come 
la roba depositata al municipio venisse 
manomeaaa, rubata. 

Riguardo alla gestione dei buoni-vitto 
rileva come la distribuzione era fatta a 
favore dei oatanesi e non dei profughi, 
coma la gestione di essi buoni venisse fatta, 
anziché dal Municipio, dalla sede del cir­
colo dei partiti popolari, come tali hìioni 
venissero rilasciati dietro raccomandazioni 
6 come si sia riscontrato ohe ben 760 
buoni per 3040 razioni fossero firmati da 
certo De flaetani Giovanni, non assessore, 
noii'-iod!J3ìgUére,"'nDn. impiegatp oomunalo,-

I ma scoio dei partiti popolari. 
Intrattenendosi sul modo di funzionare 

delle cucine, la relazione rileva coma, 
mentre in quelle esclusivamente per i o>-
taneai, in un periodo di tempo che va dal 
4 al 14 febbraio, furono distribuite ben 
67.450 razioni, in quelle per i messinesi 
se ne distribuirono appena 30.500, 

Parla poi delle enormi sperequazioni pai 
trattamento dei profughi, rilevando coma, 
mentre ad alcuni si faceva mancare il na-
oessario, altri venivano alloggiati in al­
berghi primacii ed in pensioni che rag­
giunsero anche le lire 50 giornaliere por 
una famiglia di sette persone. 

Passando agli ordinativi di pagamenti, 
il oommiBsario inquirente rileva la falHÌfl-
oazione di date, alterazioni di cifre, nelle 
spese comunali, che si fanno pesare sul bi­
lancio dei profughi. La relazione parla 
quindi delle gesta dell'assessore Galatioto 
VisouBO. Questi, della famiglia Malingolo, 
composta 'di cinque persone, che aveva nl-
loggiato' in casa sua per due mesi, aveva 
formato tre famiglia, di eomjilea îvB 17 
persone, alloggiate in due case diverse dalia 
sua, riscuotendo 4800 lire. Su di jin buono 
per lire 1862 era stata apposta la firma 
falsa del Malingolo. B via di questo trotto. 

In seguito alla pubblicazione dell'in­
chiesta, per la quale è già aperto proce­
dimento penale, è sorta una viva _ agita­
zione nella cittadinanza, senza distinzione 
di partito, contro l'attuale amminiatrazione 
comunale. Lunedi aera, dopo un comizio 
tenuto ih Piazza dell'Università, uUa co­
lonna di dimostranti si è recata sotto il 
palazzo comunale fischiando ed emettendo 
grida di abbasso. 

Intervenne la forza pubblica, che ha ca­
ricato i dimostranti, senza gravi conse­
guenze. Poi, per l'azione conciliatrice dei 
funzionari preposti al servizio, i dimostranti 
si sono sciolti. Durante un taiìaruglio, ven­
nero lanciati dei sassi contro il palazzo co­
munale e parecchi vetri andarono in fran­
tumi. 

Dopa ciò, aiutateci, o lettori, a gridare : 
Viva il blocco anticlericale di Catania ! 

-»- • • • « 
La salute lai nostri nemici. 

Le eloquenti proteste dei caitolisi 

Padrecca — direttore dell'jlswso — gira 
il Veneto bestemmiando contro la fede. Ma 
i cattolici' non sono diapoati questa volta a 
lasciarlo bestemmiare senza una protesta. 
Cosi dopo Verona e Legnago, abbiamo la 
protesta di Qhioggia, dove al teatro Gari­
baldi ripetè i suoi banali iusulti. 

Difattì domenica, a Ohioggia, settemila 
persone hanno iovaao e gremito la vasta 
Cattedrale; perfino gli altari, le spalliere 

ed i pulpiti, e financo il grandioso coro 
erano affollati. Parlarono in mezzo ad.un 
fremito irrefrenabile ed ovazioni 8. Hoc. 
Mona. Vescovo Bassani ed i due conferen­
zieri avvocato SofBantini di Rovigo, e l'il­
lustre teologo, Mons; Manzini di Verona. 

Dopo la Conferenza, ad una proposta ap­
pena accennata da Mena. Manzini, tutta 
l'immensa folla, con a capo il Vescovo, si 
riversò fuori con imponcntigaimo corteo, 
protestando fieramente contro l'Asino, ed 
inneggiando alla Vergine Madre di Dio. 

Dopo di ohe la medesima foUa accompa­
gnò in Episcopio, come in trionfo, il Ve­
nerando Presule, i.due'ooaferBnmeri ed il 
Oómftklo ilér'la protesta. Dola' 'giiintl, le 
ovazioni giunsero al colmo. 

Dalla Loggia del Palazzo Vescovile il 
Vescovo e gli oratori dovettero di nuovo 
parlare. Le vivaci proteste s'intrecciarono 
alle frenetiche acclamazioni. 

Alla sera, nel teatro del Salesiani, la 
co. Oastrodardo disse una conferenza e la 
folla era anche qui straordinaria ; ed en­
tusiastici furono gli applausi. 

Se Podreooa, con le sue conferenze, ec­
oita ora a questo modo i fedeli e li" fa ri­
vivere della fede gloriosa dei nostri padri, 
bisogna dire ohe le sue conferenze sono — 
passi la parola — provvidenziali. 

Continui pure 1 

Corriere setiimanale 
Il voto politica. 

Premettiamo. In Italia esistono paeecchie 
società di navigazione, che< fanno servizio 
lungo le coste, per l'Africa, America, Asia 
eoo. Lo Stato deve servirsi di queste so­
cietà pel suo servizio politico e postale. 
Sarebbe, per esempio, come il Comune che 
affida, verso una paga annua, il servizio 
postale a un noleggiatore di cavalli. Ben:;, 
il Governo invece di indire l'asta e vedere 
quale società offriva migliori condizioni, 
con trattativa privata s'impegnò con la'so-
oietà Lloià italiano per 25 anni obbligan­
dosi a pagare 25 milioni all'anno. E per­
ciò ^prepwO'^ projeto,.^egg|,^.|l||,,pra-
seutò — col nome ai convenzioni marit­
time — alla Camera per essere approvalo. 

Ma contro i l progetto sorsero subito sì-
rie opposizioni, e la discussione impegnò 
molte sedute minacciando di travolgere il 
ministero Giolitti. Il quale peraltro, nella 
votazione dj giovedì vinse, ma con tutta 
probabilità di dover poi cambiare in gran 
parte gli articoli del progetto. 

Un tumulto alla Camera. 
Mereoledì alla Camera è avvenuto un 

clamoroso incidente. Il deputato repubbli­
cano Oolaianni, rivolto contro il ministro 
delle- poste,, on. Sohanzer, ohe ha proposto 
il progetto per le convenzioni marittime, 
ha detto : Abbiamo denunziato all' Alta 
Corte di Giustizia ed è stato condannato il 
miniatro Nasi, colpevole di aver rubato al 
ministero delle 'cose da nulla ; ebbene, io 
dico che ora un altro ministro,- il Sohan­
zer, ohe froda milioni allo Stato, dovrebbe 
essere denunziato e condannato. 

A queste parole il ministro Sohanzer 
corre per slanciarsi su Oolaianni. I suoi 
amici lo trattengono ; volano pugni ; la 
Camera è in tumulto ; il presidente so­
spende la seduta e fa sgombrate l'aula. 
Indecenti spettacoli, ohe non si dovrebbero 
avere in un Parlamento, dove — almeno 
si crede — siedono i rappresentanti di una 
nazione colta e civile. 

LEZIONE EVAW6EIÌGA 
Sapere secondo Dio. 

Alla superbia umana pare di sapere più 
di Dio: e Dio se ne ride della tracotante 
stoltezza e della balorjjaggine fenomenale 
di chi-sdegna la stoltezza della Croce, di 
chi neppur si cura di conoscere i'doveri 
religiosi ohe ha verso Dio. 

I buoni fedeli, iincorohè talora non arri­
vino a capire le segrete disposizioni della 
divina Provvidenza, chinano però la fronte 
in ossequio alla increata Sapienza, ben ri­
conoscendo che Dio sa più di noi. E' que­
sta la lezione che diede Gesù a S. Pietro 
in quel meae di luglio di cui abbiamo par­
lato domenica. 

Gesù, come vi ricordate, aveva ' per la 
prima volta annunziata chiaramente la aua 
oasaione. Non potava entrare nella mente 
dei discepoli 1' idea ohe (luel Messia, quel 
Figliuolo di Dio ohe poco prima avevano 
rioonoaoiulo e confessato, quel glorioso Sal­
vatore tanto aspettato avesse da finire la 
sua vita nelle sofferenze, rigettato' dai capi 
della nazione, ignobilmente ammazzato. Che 
scandalo ! 

E Pietro per il primo ohe era statò di­
chiarato capo di. tutti i suoi seguaci, e oha 
credeva già di avviarsi solo ohe alla gloria 
e ai trioofl del Messia, senti subito quanta 
parte di vergogna sarebbe toccata anche a 

''é • y ,'• • • • " ' 
lui'comò primo da' suoi discepoli dalle 
jttmlìjà'zioni'del Maestro. Qiiìhdi per amore 
si 4''"^''1*''Maestro, ma,forse anche per 
pro^'^edeie a' oasi suoi, egli pensava dì 
distogliere Gesù dal lasciarsi cosi persegui-
tareCe dall'andar incontro a tali sofferenze, 
«l-itiratolo in disparte» per parlare in 
segreto, più liberamente e sul serio, « Pietro, 
oommoiè a rimproverarlo dicendo ; Non 
sia mai vero, o Signore, ohe avvenga.a Te 
simfle cosa I » H voleva dire : La mia 
mente rifugge dall' idea che il Figliuolo di 
Dio,.-il mio adorabile Maestro 'abbia da 
morire per mano dai persecutori. 

y« Ma Qesil rivoltosi e mirando i suoi di-' 
scepoìi {aemeùltèi sentano e pnparino ancki 
loro), sgridò Pietro dicendo : Va dietro a 
me, Satana ; tu sei di scandalo, perchè 
non hai la sapienza di Dio, ma quella degli 
uomini. » Questa sola divina risposta me­
riterebbe un libro di spiegazione. 

Quel, Pietro è'chiamato Satana adesso da 
quel Gesù ohe poco prima l'avea dichiarato 
pietra, -fondamentale della Chiesa. Perchè ? 
Perchè gli dava un cattivo consiglio. E' 
il diavolo chp dà cattivi coosigli a tuiti 
quando tenta ; e chi dà cattivi consigli fa 
il mestiere del diavolo. E gli dice, va distro 
a me, che voleva dire : A te tocca impa­
rare da me e non insegnarmi : a te toccsa 
venirmi dietro, se vuoi essera mio d i s o 
polo e seguace, e non passarmi avanti. La 
sapienza umana non sa siìvare, non co­
nosce i rimedii dell'anima, e non fa ohe 
maggior guasto. 

Qui ci vuole quel,rimedio che sarà me­
glio dichiarato da quanto Gesù dirà subito 
dopo. 

La condanna di tre soci.alisti 
per falso giuramento. 

Il Tribunale di Eate il giorno 7 aprile 
condannava un socialista certo De Careggio 
per aver ferito con coltello un elettore cat­
tolico, certo Crema, in un tafferuglio elet­
torale avvenuto nel Collegio di Montagnana 
ove erano in lotta l'on. Stoppato, che p'ii 
riusci con il socialista Bonomi. Ma triJ tosti 
socialisti a quel processo affermarono d'aver 
visto il Crema venir ferito con una scia­
bolata da uncappral maggiore di cavalleria. 
Î |eatj^inofiminat!, jvennero pqiidaunati ^<i\ 
TrììSnaié di ^stè l'altro giórno à 10 inesi 
di reclusione ciascuno. 

E dire che a Montagnana, come ovunque, 
i partiti dell'ordine vennero accusati di 
sopraffazione ! 

Perciiè I cristiani vinsero in Olanda. 
!• partiti cristiani ottennero nelle ultime 

elezioni in Olanda 60 posti al Parlameuto 
su 100, mentre prima ne avevano s lo 
49 contro 51 dei liberali e dai socialisti. 

La- socialista Aotio/i, di Parigi commen­
tando la vittoria dei partiti cristiani io 
Olanda scrive : « Essi hanno trionfato per­
chè' posseggono un programma che seppero 
tradurre in pratica ; un programma dia 
reca una legge sulle pensioni operaie, la 
riforma doganale ed anche l'ampliamento 
dei diritti della donna». 

La Lantenie ravvisa anche essa il se­
greto del successo dei gruppi di destra 
nella loro politica sociale avveduta, che 
nessuno — dice — può contestare. 

I cattolici sono dunque qualche cosa. 

La missione del olerò non può oggi coìi-
sistere solo in celebrar la Messa, ammini­
strare i Sacramenti ed aoeompagnar le pio-
cessioni; suo dov.re è di unirsi al popolo, 
identificarsi eoi popolo, peroM clero e po­
polo cessino una buona volta di camminare 
l'imo allato dell'altro come due correnti, 
una di olio, l'altra di acqua che mai si 
eompenelrano e confondono. 

CARD. GIBBONS. 

Por la morali tà. 
Quarantamila donne italiane presentono 

alla Camera una petizione intesa a pon-e 
un freno al dilagare della pornografia. Era 
voce sacra di figlie, di spose, di madri ; 
voce quindi ohe col massimo rispetto do­
veva essere accolta dalla Camera. E la 
Camera l'accolse. 

Non peraltro l'Estrema, la quale votò 
compatta contro la petizione, insultando 
perfino le firmatarie. 

L'Estrema quindi, composta, di autioleri-
cali, i quali tutto giorno gridano contro la 
immoralità del clero e dell» borghesia, l'E­
strema si dichiarò, sia pure per vie equivo­
che, per la immoralità é par la pornografia. 
Si corrompe 'i Lasciato corrompere. Si spe­
cula sul vizio e sull'infamia da scrittori 
immondi ?. Lasciate si speculi. Libertà, li­
bertà l Ecco il voto dell'Estrema.,. 

Diamine, se si sopprimono la stampa 
immonda e la corruzione, all'anticlerica­
lismo manofiar"bbe la vita ! 

, 0perai;0j),ÉiewiÌiiÉifi1tóÌ^ 
del cotoniflci, delle filanti^, dei élatoi, 

delie tessiture!, , , 

Vi ho prpmesisft di pdrftrvi dal/.iSswcfet-
eato itahano tessile,' e sono |)torito à'farlo. 
Prima però bisogna ohe vi spieghi le idee 
diverse, i diversi metodi adoperati, da ilna 
parte dai socialisti, dall'altra dai cattolici, 
per organizzare gli operai, • 

I socialisti, ohe in Italia sono padróni 
Selle Camere del Lavoro, ohe sono neutre 
solo'dì'nome, come sapete, iiannb, o mo­
strano di avere, Isk grande persuasione nel ' 
ooUattiviamo, oióS vogliono e sperano, ohe 
un bel giorno lo Stato eaprow tutti i pro­
prietari, tutti i padroni, e diventi lui solo 
nroprietario e padrone, alle cui dipendenze 
tutti dovranno mettersi. B per ottenere 
questo bisogna persuadere gli operai ohe 
il padrone non ha diritto a niente, ohe i 
suoi guadagni sono tutti tubati ad essi, e ' 
che perciò bisogna odiare e combattere 
sempre il padrone. La prima idea dei so­
cialisti era di lasciare languire ' nella mi­
seria ì poveri lavoratori, perchè così si 
sarebbero più accesi di odio, e sarebbe nata, 
più facilmente la rivoluzione. Ma poi, ve­
duto che cosi non ottenevano simpatie, si 
sono messi a cercare di, tnigliorare anche 
la condizione odierna degli operai. Non 
hanno parò dimenticati i loro principi ; e 
quindi hanno sempre cura di ricordare agli 
operai, che, se anche il padrone concede 
qualoheoosa, non concede mai a^bastanzi, 
perchè egli non ha diritto a niente ; e 
quindi lì tengono sempre malcontenti, sem­
pre eccitati, sempre in guerra. Così, quando 
trattasi di domandare qualche cosa ai p v 
droni, sia pure giusta, fanno gli arroganti, 
i prepotenti, ingiuriano, bestemmiano. Coti, 
prendono ogni oocasione per fare uno scio­
pero, perchè cogli scioperi gli operai' si 
inaspriscono, ai rendono sempre più mal­
contenti 6 rivoluzionari. • -

Conseguenze di questo contegno som : 
che gli operai perdono ogni sentimento di 
educazione, di tranquillità, dì moderazione, 
di rispetto per gli altri : diventano- mal­
contenti, rivoluzinnati; e ^opratutto, por­
le ree massime del.socialismo,, perdono ogii. 

'printìpitydr reli'gioa'e". e ' di -moralità.' Vi." 
saranno delle eocezioni, ma in generale è 
pronrio così. Da parte loro poi i padroni, 
di fronte alle brutte maniere, alle ingiuria, 
alla prepotenze, si risentono, si impunti­
gliano nel non soddisfare nemmeno le do­
mande giuste, aspettano l'occasione p r 
vendicarsi. E cosi la lotta, la guerra di-' 
venta sempre niù tramanda, sopratutto a 
danno dell'operaio; anche perchè, di fronte 
a quei sistemi, anche il pubblico è oo-i-, 
dotto ad avversare le giuste pretese della • 
classe operaia. > 

I cattolici invece hanno altri principi e 
altri metodi. Essi dicono ; noi riconosciamo 
che gli operai il più delle volte non sono 
trattati come meriterebbero ; e perciò vo-
eliamo aiutarli. Ma CQma ? Intanto noi non 
dobbiamo insegnare a nessuno l'odio, per­
chè Cristo lo prnibisoe, e perchè non fa 
ohe danno a tutti. Invece noi domandiamo 
giustizia : domandiamo ai padroni ohe trat­
tino come si conviene gli onerai, perchè 
sono loro fratelli in Cristo. Ma questo do­
mandare purtroppo non basta. B allora in­
vitiamo gli operai a unirsi per farsi forti.. 
Gli operai studieranno le proprie condi­
zioni e studieranno la condizioni dell'indu­
stria (i guadagni propri e del padrone), e 
domanderanno quello ohe è giusto. Lo do­
manderanno, spiegando tranquillamente le 
proprie ragioni, procurando l'aiuto di altre 
persone e di autorità, accontentandosi di 
qnello .che si può ottenere nelle presenti 
condizioni. Essi non ingiuriano, non be­
stemmiano, ma ragionano con calma. E 
così otterranno, come si è proprio provato, 
più facilmente quello ohe desiderano. E, 
ss proprio non possono far capire la ra­
gione, allora possono anche fare sciopero : 
ma Io faranno seriamente, dopò aver prov­
veduto il necessario, senza chiassi e disor­
dini. Ecco i principi e la tattica degli 
operai cattolici : con questi essi in molti 
luoghi hanno ottenuto molto, evitando molti 
scioperi, che sono tanto dannosi special­
mente all'operaio. 

Cosi dev'essere anche in Italia. 

Lucio. 
HI Wll) l i t i * I 

Per la giustizia. 
E' proprio il caso questa volta di notare 

e di commentare. Sentite. Alla Camera si 
discutono le elezioni di Cittadella. La 
Giunta delle elezioni — giudicando con 
criteri affatto opposti a quelli con cui ebbe 
a giudicare la elezioni di S. Daniele — 
propone di convalidare WoUemborg. Bene: 
tra i Catoni dell'Estrema s'avrebbe pur 
dovuto trovar uno — il quale — in nome 
della giustizia conculcata — avesse alzata 
la voce per dive ; . Come mai, signori della 
Giunta, voi ohe,trenta giorni fa ci.avete 
proposto di annullare la sezione di Mo-
ruzzo,_ ecmiptitatùimu: le schede allo scopo 
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t'i^%-ìi 

dì poter mnn^i^Mmpi «" °\,lf ' 
ponete di annnllare la seilòné di Gflimp 
sénm c^pì^ari k «gded^ per poter oq|-
validare Wollemborg ? B come mai, sjenc^i 
della Giunta, osate prsporre ancora | qoi 
una tale oontradìzione ? Ma questa è la 
maffla, è la camorra, è l'imbroglio portati 
nell'as^?j»l3l?ft Iffislptiv» 1 OndUo protesto 
per quel senso di moralità e di giustizia 

oii8 àm mxs mm *»«!.§ 5?,PfS *!i*̂ »-
No ; questa voce non fu setttlta dai ban-

wm^mm 
BBte|8|V6|6 M mfaa t s p M « a t e o 
pttUa fwelta oOnljig l̂e ij'utt minto alooo-
Ji2zato| Otìjralooftl 'si- afloompagn|po alti-i 
vizif, 0d a}trè iqaljtti^. |l"Ja pglj'olftnza? 
Spello j fljU'flegli'alppoUz^^tii; sg pur ne 
kauilo, sonò malattiooi, -stupidi, inoliuati 
all'alcool anch'essi, condannati a morire 
in tenera età ! 

a^fita r?g%zzÉi BF»o>9 4i pffimattsrsi ad 
un giovane ohe mostra tendenze ad ub-

Maoaraj, v{iglioap,»n pqpodi m^ja. tate 
'|ilmeno tìU||td,l ',, , • ? • 

fli po|p coi .dei giovadl ohe Juri non es-
-peijdft dgUil qir»lolil, si ubbrfaélno qual-
"phè i p ^ vpltj. Bllbéhe le-Maniate mo-
Stifino in qtìeste nooasfflHi tutta IS' loro ri­
pugnanza ed il loro disgusto e minaooino 
di abbandonarli. 
• Bh m h niià pBedJOa fosse asoolteta ! 

. ^ ' Qqrmlìcti, 

Di mk fi ' di là ijil Tailìiinaiito 
Il piilirs a fw HMM (5ii 
Poiitpnia^ 4 pprrpqts ?i è ROlsnpeffl̂ Bte 

inaugurato i} moRiitifisnto s\ Pier Fqflpijato 
Oalvi. Il monumenjifl s'alz? sul (jpUe del 
Oontpas ed è opera di prbftBo HPIJO, 

li quale h» ^S^r:a.ia l'orqe pfiUa fttlg}f(a 
gioypa^ dtì a m%$}0, stringendo pioè 
ngljji sinistra, • lagerato a mojzq, il fng]io 
dglji» pfipitol&«ion8 4* Odine neljft destra 
la ^pada efjcitftpdo gì' italiani aP» rasi^ 

f.' E.' rialyi «ra paia il 15 febbfftio 1817 
in Briitna, fr^^|oqg d?l cppupe cji Nos}!̂  
(pr^po, Y?n^zig) a 49Pp %7e^ ffttto i pfìfpi 
stpd^ gotlfl 1̂  JBida m pafrqoq di ariana 
er^ passato a WPT?) ' ° %Wl giiRagio, oy^ 
era stgto trMlopàJp siiq p|4rej fedqlg jip-
pjegatp dell* t. fi. (3foY9fnp, p» PaSpvfl ffio 
psdre BT» meoito sd p^fepergtì un pqsto 
gptn'Uq « yjenn» Rell'̂ pq^lipiflia wiljtfvr̂  
dj Neijstpr^, Vgptjgppo ne Tisqivfs gpl grado 
di aWere 9, Pffimgsf t^{\?n^, Bra¥?Y!» 
servizio Ogy'wro» di mp^gri^ qpl J.3.9 regT 
gimnoto 'W»nipi^p. a servì f̂ flgifflSfjte 1̂  
bandiera d^gli 4sl)Ufgp, J^nto d» esfipro 
invjftto, urepiip ?firs 9^ m )ìf?\o\^h itali^pq, 
di guftFpigjpfje g vpne?ja. 

Ma qui sl̂ br^poii) ppn eptusissmo }a flausfi 
della m^i mA^- Sifihî ffiatQ peroià dgj gp̂  
verpo e liesnptfo B, l^rat?, (3i?de le sijp di­
missioni e, t^a-^estitp, p^gsd ì] oqpfipe ed 
entrò in vpne^i^, fihq ĵ vpy!» pTOoJamalq }a 
rèpubWiPft- Jìfgl frattenipo il Osflore, in rir 
voltij, 4qEuando ^ Vengziai un oopdptfiero. 
B VenezJ# vi mandò Pietrp Fprtupato Pft)ti, 
il qppìe oofp|nció tra queile Alpi le sue 
eroipjie gasttc Yfjfie }e sije peripezie. Più 
volte fuggi, più volte ptotoò indqpjito e 
indomabile, yinoh^ o^dda nelle mi^j del-
l'^^usfrj^, Ja quale, a, papato 4gi suoi tr|-r 
bunali !p§Ti5Ì̂ li, Ip gop^SRoà sJla foto*. 

Il 4 luglio 1855, all'alba, fuori porta 
San Giosgio a Mantova, mentre il tavolo 
gii sfuggiva potto ai piedi ' ad il capestro 
maledetto lo serrava alla gol», Pietro For­
tunato C^lvi, con un grido, a mezzo strosi-
zpto, di Vhq, V Malia, repdeya l'anipia. 

Oristjspo, volle tutti ì ponforti leligiosi. 
Prima di salire il patibolo, feoe un'ultima 
preghiera ; g al baia phe gli dava il braccio 
per sorreggerlo, dissq: «Ho le mip gambe 
ohe qop tfemano. Ho dpp Martini, non 
abbisqgno d'altro aiuto 1 » 

Don Martini era il sup confessore. 

Donne, coinbattlafflo l'aleoolipo 
Le fidanzate. 

Se tutte le giova-ni da marito fqssero 
d-'aocordo.,. 

Mi avpte già capito : sa tutte fosserq 
d'accordo pel'non voler ftdan^arqi e èpor 
sarai con giovanotti oh? hanno il vizio di 
bare, allora non si vedrebbero tanti uiatri-
laqriii infelici. 

Ma già : al giorno d'oggi le giovani (per 
forfuna' poji tutte) hanno una sola pfeo'o-
olipazione, quella di giocarsi... di ptomm 
iq qualche luògo, in -qualunque mbdô  pur? 
ohMs'i .̂ ^ quando si spno afferrate'ad unt; 
giaoóa, qón 1^' lasciano più. Bóóó la sqlit^ 
M^rietfa. Ha venti,' dipiqtto, forse se'ài'oi 
anni. È si' lamenta colla iusmnia perchè 
Aesiung le vipn vìoin'o. "Ed ella óoinìnoia 
a vestirsi con lussò, a f^r la oivétÉuola 
per assicurarsi un ifierlq. Non lo trova 
ancora: corre alle feste da b^llo, per met­
tersi ìq esposizione, sul nioroato, al primp 
ohe capita. Knaljnente lo ha trovaitp Bqlìa 
festa da ballo' o 'forse fuori. Marietti ha 
toccato il cielo jsòl dito ; ora ha anch'essa 
il moroso, come le amiche invidi|fe. 

gppe : )l vtfl^'oso, giovane oqqi'S, ^ pn 
ubbri^Qone. Non pqrta p)ai SSRarp jp fa­
miglia, al sabato' sey^ % gjà oonsuaiatq 
tut|i| l?i"mefsede della qgftimau^, ha p^m-
Ijj^ìo tre pj^droni m ijppq, non h? m?i ln(-
parjifp teue ij maptiefe perchè instqpiditp 
dal vino e dalla grappa, è la 4WP '̂''l?'iope 
della mam^p .̂ Mp. ^avietts è oofltqnta,. jjè 
amitìhe la ridono diètro perchè si é piccata 
a quM bel mobile, ma essa non vede i sor­
risi maliziosi, non sente }e loro critiche, 
essa è oqgtésti!. S S' |m»ìi*gins, poveretta '. 
ohe una 'volta sposala, sapr^ ridurre a do­
vere il s)̂ o' ganzo. (Jh dovrà piangere la 
miseri^ e l'infelicità nel primo anno di 
matrìiponio, 

B^gazze : riiìi^t^te la vostra pjqno agli 
ubbri^popi. Sp prendono sbornie dp giovani, 
qugpiio òeroano un partito e proour^po 
quindi di far fìgur^, "iipjpaginatavi che 
pòsa fijvanno quando vi avfanpq iegatp iu-
dissolubilmente 1 Vi aspetta la misefì», que­
stioni, forse botte, l'infelicità, e peggio. 
Up qbbriacpne sta poco a oqmpiBttere un 
delitto ohe lo manda in gajera, E quante 
volte vittima d-1 delitto desJi ubbriaooni 
non sono le loro mogli 1 B poi che garanzia 

aBMONA. 
FinEtlmeute il ! — Da parecchio tempo 

il Ministero dei LL. PP. dichiarava la de­
molizione della casa Del Bianco opera di 
gubblioa utilità é con oiò autorizzava il 

omuno a procedere aireBproptiazione di 
detta casa previa perizia estimativa. 

Questa vanne eseguita dall'ing. de Toni 
di Odine ed il Comune di &emona depo­
sitava nella Cassa depositi e ptéatiti la 
somma risultante dalia perizia De Toni. 

Dopo quésto deposito veniie 'floalrnente 
jl Decreto Prefettizio 30 giugno p. p. ohe 
autorizzava il Comune a ^ valersi del suo 
diritto di espropriante. 

A quest'ultimo oca l'incarico di deter­
minare l'epoca d'ustìila del sig. Dal Bjaa'oo 
p di far 81 che cessi lo sconcio tuttora esi-
ptante in Piazza del Ferro sempre ingom-
bia dai materiali dell'altra oasà distrutta. 

Opttsiglio pomnnale, — Pqr Ja sqtfi-
pi ma ventura è indetta l'adunanza dei po-
pÉ-'O oonpiglip comunale. 

Nell'ordine del' giorno del quale vi man­
derò qopifi appena S|r^ compilato) vf sa­
ri-uno mosse numeiio^e ipterpeliftnze cift̂  
poogigiiere Palese e qualcuna jjàl oopsi-
g]iere (Jî ôomo Baldissqra. 

Gli esami di maturità che jjovevqpo 
aver principio il 2 agqsto iq seguito jid 
accordi con l'Amministrazione Comunale 
principieranno invece il 26 corr. 

OIVIDALH 
La campana maggiose sarà vifasa. — 

Il Ministèro ha peî m'ossola rifqsione della 
campafaa maggiore del nostro Duomo a patto 
ohe prima ne venga eseguito un loaloo da 
conservarsi in Museo. 

Le elezioni generali. — Le pratiphe 
interoofsa per la risoluzione della erisi co­
munale poij ebbero alcun effetto. 

Perciò sabato prima dell'ora in oui era 
ii,detta la seduta ' dej consiglio oopiynaie, 
maggioranza e minoranza rassegnarono }e 
li-ro dimissioni nelle mani del B. Oommis-
sijrio Distrettuale.' 

Le dimissioni della maggioranza sono 
c"s\ motivate : 

I sottoscritti consiglieri oomupjili di Di­
vidale considerando che importantissimi 
problemi interessanti il bene del comune 
devono essere risolti ed attuali. 

Considerando ohe in proposito insorsero 
gfavi discrepanze in sano al consiglio sio-
etiè non è sperabile, di poter costituire 
waa, organica a vitale amminJstr^zioqa, 

considerando che di fronte a tale stato 
di cose è doveroso per gli eletti di r^^se-
gnace le dimissioni, perchè il papse dia il 
proprio giudizio oon le elezioni generali. 

Per questi motivi i sottpsoritti si dimet­
tono da consiglieri comunali. 

II ooinmissafiq prefettizio è già venuto. 
I l Commissario profettizio. — B' giunto 

il Commissario prefettizio nella persona del 
rag. Del Gobbo, ragioniere capo della E. 
Prefettura di Odine in pensione. 

Alle ore 3 pom, prese la consegna del­
l'Officio municipale. 

LATISANA. 
Un cadavere da otto me^i in un piccolo 

4:ghebo» del Ganedo. 
Lunedì 6 corr. verso il tramonto una 

donna attraversando la proprietà Martinello 
oosidetta Fraida, in un fossetto di soolo 
(ghebo) a prgcisaipente f( due metri dallo 
sliocoq di qupsfo all | If̂ fga fpss^ î i opnlpg 
colla proprie''^ Pittoni Ifrapcpsoo sporse tjìp 
cadavere disteso' supino. L^ ipun^. n^ fece 
avvertito certo Oortello Sante, ohe 11 vioiùò 
lavorava, e questi si recò a Precenioco a 
darne parteoipaziono al Sindaco. 11 'oav. 
De Lorenzo iermattipa ne diede avviso al 
Pretore avv. Marinoni Luigi, il quale, oon 
quella solerzia che tanto lo distingue, su­
bito — alle ore 8 — si portò sul sito òol 
oancelliere Casftdei, col medico oav. Mari»! 
nini, col maresciallo dei carabinieri Maroq 
q carabiniere Pavan per le constatazioni di 
legge. Dopo attraversato il canale Sesso su 
passerella il Pretore ed il medico dovettero 
farsi trasportare a spalle d'uomo al di là 
della larga fossa. 

Il cadavere d'uomo era in avanzatissima 
decomposizione e ridotto ormai a stato sohe-
letrioo particolarmente la te^ta e gli ^fti. 
Dai cenci di oui efa vestito, dallo scarpa 
rotte, dal cappello bucherato e adruseito, 
nonché dalla borsa di cuoio a braadelli, 
che teneva a tracolla con entro 15 centesimi 
ricoperti da uno strato di verderame, si 
ritiene fosse un mendicante. 

A parare del perito medico la morta ri­
salo a 7 od 8 mesi fa. Esclusa ip form» 
assoluta ogni supposizione di delitto, si 
opina che il questuante, di quelli ohe gi­
rano pei casolari di campagna, per abbre­
viare la strada fra Titiano e Pertegada, 
diretto a quest'ultima località abbia scelto 
la scorciatoia del Oanedo e colto dalle in­
temperie ~ tanto frequenti nel passato in­

verno — 0 forse vinto dall' inedia, sia smar­
rito e oftf}utQ nel fossetto dove trovò la 
fnprte. 

NpUe qqqdizioni in oui ai trovava quello 
^ojieletro maposva la più piccola possibilità 
di teptarpe V identifloazione e perciò il 
pig. Pretore ne prdinò l'immediata aepolr 
ture V, oui provvide sull' istante il SipjJaoo 
di Prqcenioco. 

TOLMBZZO, 
Querele e contro ^nerele. — Et ora-

pi ,u notoria in tutta la Carnia la guerra 
fiooanita a base di querele e contro que­
rcia ohe l'ex Segretario di Preona Mao--
bliia Egidio, maestro in tali faccaUde, pro­
muove contro quel parroco .Oon Antonio 
Cliitussi. Ma di queste oause si svolse que­
st'oggi al nostro tribunale, 

n fatto ohe diede origine al praceBSP 
ebbe luogo nella latteria sociale di Preona. 
l'igveyft̂ i in quel - giorpo fare la distribu-
zippe del burro spettante si parroco ma 
volendo a tale diBtribpKione opporsi il 
Macchia qelia sua qualità di presidente 
oi orario nacque una seria colluttazione tra 
lui ed il segretario della latteria Lupieri 
Eqgeniq eon scambio reoipropo di pugpi e 
morsi eco. Il paproeo presente ed il casaro 
a fatica seBafafoqq i pontpndppti, d^ qui 
querele a poptrp quefplo. 

Il Meoohia accusa il Parrooo ed il Lu­
pieri d'averlo percosso con pugni si forti 
d i oapsangli lo' strappo di due denti inoi-
sivi ; il Lupierj a 3p£( volte aoon^a il Map-
piiia d'fiverio iporsicato ^d pRa mano ppp 
tsnt^ viplepza da causargli ferite guarilìili 
in oitrg io giorni. pijUo risult.-̂ nzp pyoees-̂  
Buali risulta per^ ohe il Mqòohia fu il mag­
gior o'olpeVolp, ohe, i dppti gli Oiidderp per 
arer iporsiqato oop troppa violenzii la m^po 
d ìll'avve^sario e pgfoiò si ' bùso^ L. IQCJ 
di pjulta, L. 50'di proyvisionale aUj» p^j'te 
]( aa, le spese di- prpoqssp ed i danni d^ 
li(iuidjirsi in sepiipata sede. 1} pfn.'fOflQ pufe 
v;eap pppdajipato a L. 4^ dì ipnltg. cpq l^ 
les^è del pqr̂ ORO efj assolto il fjupi'epi. 

Difendevano il Mèpphia gli ayvép3fi Luigi 
Qii^gli^'e posatiini,'gii ì(jtri d»e l'<>VTf. 
B jorchi^ e l Rvy, Lpvi. 

BOIA. 
Blibifiiltamentq - Domenica pai pomeriggio 

sulla riva di S, Stefano, mentre il sig. 
Fi-anoesoD Piemonte ritornava sopra una 
curretta da Qeuiona, il cavallo si diede a 
pazza corsa, ed il freno era guasto. Si 
ruppero anche i iìpimenti. 

Il oijygllp arrivato !̂ }lft fipe della riva 
' e non potendosi piii trattenere, andò a p-

nire contro il muro d'ella Trattoria AUij 
P.ffgola e la carretta si éapovoise violen-
t< mente, travolgendo sotto il Piemonte ^ 
due donne che erano sulla carretta eon lui. 
U a soldato ohe montava oon osisi il veicolo 
Ola riuscito a spiccare un salto dalla car­
retta. ' • 

Solo il Piemonte Pranoesoo e una delle 
duo donne furono ferite seriamente ; l'uno 
al oapo è l'altro all'occhio destro, vepnero 
prontamente curati dal medico del reparto 
il quale riscontrò ad ambedue, contusioni 
di prìnio e di secondo grado. Lo stato dei 
feriti è allarmante. 

PALOZJZ4, 
Bambino f^welenSito. ~r L'^ltrq giorno 

iiBl o(mitafo di 'fimftU fu seguita d^i mqT 
dici dottor Bolsi e Mqrq di 'Tplmezfo l'au­
topsia del bambino Aureliq IPutei di circa 
quattro anni, di Oleulis. 

li bambino avevi bSYHtp ip tojìpa dose 
una medicina prescritta da altro "medieo e 
un'ora dopo moriva oon gravi sintomi di 
avvelenamento per stricnina. 

La pronte oufe sjel u)adifi9i condotto a 
nulla valsero. 

Immagiparsi lo strazio dei disgraziati 
genitori. 

MBLS. 
As^fionr^gjpne bovini. — Doniepioa ^ 

riunirono quasi tutti ? eapi di famiglia Mr 
discutere 0 istituire unij sopietft cl)e sbqia 
per ^oopo il niiituo socoofso in fjasq di di­
sgrazie deJ bestiame. Dqpo brèvi, POT)? 
detto dal Oanoiaqi intprnq allo scopq à̂ Uft 
riunione, tutti iq mapsima aderirpao e | i 
cominciò a d^r lettqrf» del}Q st̂ tutOs Apzir 
tutto vollefo olle i} l.o pticolo fqsse im­
prontato a sensi religiosi e cosi la gooietà, 
ohe cominoierà a funzionare col 1 fjgo l̂o, 
avrà per protettore S. Antopio Abito. 

Lo statuto consta di 24 articqii eij è 
quello che fiioziopa da molti anni aTava-
gnaico. Gli furono fatte 4elle mpdifioa?iqni 
e dopo due ora l'^eseiublea termiqò lasciando 
tutti convinti nell'aspettazione di un» se­
conda ponvooazione pbr la ppinina delle 
cariche, 

SEDEGLIANO, 
JIW'«> società di U . S. — Da Sede-

gliaoo ricevo nntjizia della costituzione de­
finitiva dellq. Società cattolica di m. s. Ed 
io, ol)e ho potuto ammirerò quqlla selva 
di pèrsone nerborute, di visi abbronzati, 
di operai e di contadini fieri della propria 

fedg a pronti ad enttara rjello ijle dell'or-
gaiÌ2Z|zione, nella prima fidunanza pro-
pi«riqf della, Sooletà'. lo,', dico, riòtì ' posso 
;thf esprimere l sanai : più vivi di soddi-
,|f#oi)6 e di augui!Ìo. 
" Valga l'esempio dell'attività nel campo 
aooiale-eoonomioo, e dello spirito federativo 
nel quale sta la potenza d^ll'o:fgapizz^zipne. 

laOGaiO ODINISB. 
'.Seóésso. '— Produsse pr'òfo'nda dolorosa 

impresslpne la motte improvvist^ 4ella pi-

p°4 \W(^ PmhMm • 3f«II, - / ; ' 
14 iluB.sigporà 41 uq? mkm POffirSn-

dente, oaritatevple m soptmo grado, molte 
famiglie povere, "S'iangóno la-Sua dipartita. 
Pormavs, parte della direzione dell'Asilo 
Iqi^ntile, la'nni prpiparita s lei 6- gran-' 
dlfteste ^my^i^ ! qqu fu Opera di blnflfl-
oegza oui nop ^vesse preso psirte ^ttivfi; 
pop' queli'ai^prò é 'opri qiiel 'disìptéres?e 
phe fu proprio solo a lej. Ylvissiàie ' oop-
4og}iapze alla fsjmiglia,' 

{•AGASNA. 
I,a conferma del medico.- — Nell'ulti-

pisi seduta.segreta del nostro consiglio oo-
piunala, veniva confermato a vita, oòu un 
poi voto contrario il medico dott. JPasquale 
0onano, 

IfABDIS, 
Arrestptpj ~ Medir AfflR̂ e <la Pifano 

(Ausfrìa) gjrotizqlàva semi''ubbriflpp" pel 
p.-'.ese questuan'lp oon modi pq'oo cortesi; I 
patahinieri' pensarono bene di fitii^^rlq..., 
41 l}a'oiropJazipn*e iant'p pjù olje il Su44sttO., '. ' 
piddilfl au.ètriaoo ersi pjiyp 4i ipgzfji 4i 
^liasisténza, 

NIMfS. 
• OouvBVSione dalla setta evangelio^. — 
Siioenniameato, — Alia lUassa Parroooh. 
petla Chiesa di S, Stefano domenioi< si 
iuriugutò l'organo, lavoro dal bravo artista 
Beniamino Zanipi. Llorgano a giudizio di 
pi rsoue intelligenti è riuscito a'meraviglia 
p oon grande soddisfazione anche del molto 
pnpolo. I cantori pufo sotto V indirizzo del 
p,.f. Italico Oomelli ai fecero onore. 

Da giornata di oggi è stata solenne an-
pli3 per un altro fatto. Berta-Maria-Luigia 
Nisumann, di setta evangalipa, si è onp-
v.irtita alla nostra santa Chiesa Cattolica 
Romana. 

DOGNA. 
ffurto, — Camini G, B,, entrato di 

gi-irno nell'esercizio aperto od inciistodito 
di Cossittino lìlnrìoo, asportò a danno dei 
pensionati Polo G. B., Polo ' Giovanni e 
B'.HSolati Alfredo, vestiari per il valore di 
lira 53. 

MABTIGNAGCO. 
Hostra provinciale ^ pi^S'^ids^a e 

00 jpeÈazipnB. —.Ognuno può''faciimeuta ' 
renderai conto della iniBprtanza di questa ' 
esposizione ohe f^'parte del riparto VII.ò' 
do'lle mostre agricole che si tefranno in 
M trtignaooo ai primi di settembre. Infatti 
ei-rta ebbe già lEirgo consenso e sussidi dal' 
M'ajstero fe da vari enti morali. 

La Mostra abbràopia molte istituziqpi, Il 
Ormìtato 1)̂  di questi giorni s^é4ito''spe-
oinli questionari alle Sooiet| cooperativo di 
CI edito e casse ruralj, ^Ue latjetie Sooijili, 
alÌ3 ^ssooiaziòni'per'l'aSsiourazione del be­
stiame, ecc. 

Per altri istituti, quali le Società per 
l'iioquistq di materie utili all'agricoltura 
.(óirooli agricoii', comitati 'd'^òqu'isti e,co.), 
o-iporative rijrali'di laverò e di predu-
zi-'ae, pvyero di vepdita ip 'comune di pro-
detti ogripoli, ovvero dJ conaqinq di ge­
ne-i alimentari, associazioni fra allevatori 
di bestiame, eoe, b^s'ter^ ojie cntfo il 15 
.ag isio jì.'i, siano spediti al Comitato in 
M .rtignaqqo gli statuti, i regolamenti, l'è? 
le -00 4ei soci, i bilanci, i modòlli 4v <'°D-
taliiHtà, una relazione che dimostri le ri-
spitanze della gestione dalla fondfiziope e, 
pci' le antiche, almeno dell'ultimq triennio; 
disegni dimostriitivi, 3§ è il òasp, a quan-
t'altro poss^ illustrare é far emergere la 
importanza e l'utilità dell' istitu^iope. 

Sono ammessi al ponoorso anche i pro-
'ge'.ti di istituziopi di cooperative agripoie, 

Nella stessa Seziqne del!^ mostra po-
trr, Lilio concorrere i' propript '̂f i che si sono 
'oo'-upati di apportarp dei miglioramenti 
nt Uè condizioni delle popolàzipni ' rurali. 
Saia qucst'a una nobilissima gar^ ohe non 
mancherà 4i servire di esempio, ecoita-
mpiito ed istruzione a tutti quegli altri 
che fin qui dai riechi mezzi 4' fortpna 
non hanno saputo assurgere'alla missiopo 
ohe lóro incoipbe di elevare moralmente e 
materialmente le classi inferiori. Per que­
sto oonoorkp sarà utilà ci^rredaro la leli-
zìòne sulla'propria azienda agraria e sulle 
co'udiziopi iiitte ai propri dipendenti òol 
mùdejlò dei contratti coloniol è' oon tutti 
quei prospetti dimostrativi ohe meglio ri-, 
spondano allo spopo, ' 

BIZZOLO. 
Tiir1?i»e. - Mefpsrdi i!PprovviBamen,te si 

presentò una violenta bijfer^ seguita da un 
potente tipjiine, o]ie a guisa'4* jmlipto pro-
ce-levi) miuacoioso in alto, Pù di breve 
durata od il passaggio 6 molto ristretto e 
quasi serrato fra due pareti. 

Toccò up^ piccola parte di levante del 
paese verso la Chiesa vecoUia,- Al suo pas-
siiggio tpgole e oaHiini volarono tome pipono 
ai vento, e gii alberi picopli 0 grandi do-
vottero piegarsi al suolo e fare tauto di 
inchino alla forza aerea, stadioandos) e 
spezzandosi come fili d'orba. 11 pjù ourioeo 
si è oho la furi^ del turbine si sfogò a 
salti, quasi volesse risparmiare certi siti. 

Nessuna disgrazia unjaga, airinfijiDn del­
l' inevitaliile paura sul momento. 
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BieOUTO. , : 

Caday^l'a*KsfSiieHo àìip m tttdse 
••(' 0ffi .morttr."' •-. ' ,., 

Due 
trovato 
il oadav|fe?|!|h'Wtpbrsnai^ iì'ig|ój;( 
veaienza'lti iifeto ài avanzata ptttrèfariSftì 

Ritornando ^a "tìolliaj flug q i;r î|̂ (|i™ 
rpane &,] egli SMfto,_p4»|P . | j« Ì |ÉMr 
mente oi^anendo àfiif(di laég | to fra | ' ^-^'- • 

Sul Iqàsp h l 'wPfita. , t " ' ' ' 
SOTRIO / 

Benefica jatitiijioifte — h'mm H, 
Segratariatft fl^} .Pqpolo d} Udine jn %isr | 
dei fratglìi emigri jjti e flejjp tiJagse gippo 
abbiente Hn geae.ràle, menta l'a'totale 11-
duoia. I&vyi^ft §n|rjo fi'qiijp^iq^Bp^ Ya?-
zanino AptQHjg. UQstW P0r ]it( paso fortijjtf), 
Bvvemitó all'estaw durante il lavoro, ppr̂  
dette un oopjiifl g nfiR «ppujìo da per sé 
agire, si rivolse tó BàgMtftplato del Popolo 
per la tutela dei suoi diritti e n'ebbe otti­
mi risultati. Diffatli detto Segretariato sol­
levò rioQreo davanti al Tribunale arbitrale 
di Graz-e dopo un lungo ed... accanito 
carteggio, ottenne al- Vazzanino un versa­
mento in Kr. 468 per tre anni, con diritto, 
appena spirato il triennio^ "ài presentare 
un secondo ricorso per un nuovo vei'sa-
meutp. Il Y^zzaqipp, fieppASosfitiasifl:)?, 
volle pubblicata l'opera gratuita ed eifioBoe 
eapliosts io suo fevpte dal Segnetftiiiiata del 
Popolo e citi (iBcha patphè gepFa (}i ammBB-
strameutp p);fttiCD, per far conoscere pome 
detto Segretariato arreca molti vantaggi 
economici e mor^lf figlj §ij)jgfapti. 

Sia, nelle stessf) t^Rip,'(yi^Sto fatto un 
forte rimprovero aglf ' Qpw ĵ fH|i)igranti di 
Sutrio, ohe per lina jpjja iptesa spilor­
ceria, (lire 0.501 1) non vollero ancora jn-
Bcrivec î ad uni} sì b ŝfififia igti^unipp^. 

^iRlOBSIMO, 
Xia' fiagjftt ai S. Jluigl favorita dal 

tempo ha ric|iiamato molta gente dai'paési 
oircbnTioipi'. Djppo j Vgspri,' il ]^. R. Bbn 
Noè Butto, Cooperatore parrqqoliJs|le, tfpqe 
il paRBgirioo flel gantq, ^BortaBifi ì fsddi 
ad imitarlo nei suoi angelici costumi. Po­
scia segui la solenne processione a cui par­
tecipò la banda locale'. " • • • 

L'animazione in paese durò fino a tarda 
ora. Gli esercenti fecero affaroni. 

AETA. 
Taudaliamì. — L'altra notte i soliti 

ignoti, per vaqdî liBWQ a'b'b^tterqno 15 co­
pertine in pietra, messe a riparo della 
strada carrofizabil? causando ftU'ammini-
strazione Comunale uù danno di L. 50. 

TORNI AVOLTRI. 
'Porto. — Di pieno giorno ignoti, en­

trati mediante forzatura della porta d'in­
gresso, nella stalla del Big. Grre'saani &iòr 
vanni, rubarono una caldaia di rame del 
valore di L. 8. 

RONOHIS DI LATISANA. 
2ie dimissioni della maggioranza. — 

Prossimo aoiogltmeuto del Consìglio. — 
Non avendo potuto aver luogo la riunione 
consigliare di lunedi pella volontaria as­
senza dei soliti, chf in mancanza di buone 
ragiqni'per combattere l'attuale (S-iunta ii-> 
corrono all'armi del dispetto, il sindaco 
Buttò Pietro e gli assessori Pittoni Doms-
nioo e P|ttqni AntoniQ iepaera stessa pre­
sentarono le loro (jimissioni ooUfi seguente ; 

ìtoncìiis, $ ì^glio 190È. 
Onor. Consiglio Comunale, 

t sqttoBoritti Oopaiglieri Cqnjunalj tinain 
t is i , ' la seconda vòlta, per trattare oggetti 
vitali, importantissimi, vista l'apatia da 
parte del Oonsiglo e ritenendo ohe i oon-

, siglìeti mancanti non abbiano la coscienza 
' del loro dovere per la mancanza della quale 

è impossibile ogni deliberazione, rassegnano 
le proprie dimissioni». 

Sono informato che l'esempio dei capi 
della maggioranza sarà seguito dagli altri 
sei consiglieri nominati nel Maggio u. d. 

QONARS. 
La morte del Parroco. 

Martedì, alle 24, è motto il M. R. Par­
roco di Gonars, don Biagio Morelli. 

Don Biagio Morelli avea appena oltre­
passata la settantina, essendo nato a Ber-
tiolo il 18 giugno 1839, 

Dal 1883 reggeva la parrocchia di San 
Oanciano di Gonars. 

MAIANO. 
Una farttiacia CoQ^eraiiva? 

Oipqijf anni fa Miji^no avea una fPj» 
farmacia p | anph'e questa pondpttji COR drt-
terii COSÌ ristretti, antiquati e poveri ohe 
il lamento era generale. Perciò molti ben 
pensanti si pogero all'opera per avere un^ 
farmacia ohe poddisfacasae alle esigenza 
ùioderne. Ed in brevi? questa farmacia fu 
un fatto compiuto, ed a reggerla ' come 
proprietario venne il dott. Suzzi. Della 
farmacia nuova intitolata «Alla salute» 
tutt i erano contenti, per l'abbondanza e la 
qualità dei farmachi. 

Ma il partito socialista, fece tanto flnohè 
ebbero una nuova farmacia da contrapporsi 
a quella istituita dal partito dell'ordine, e 
Y,ei)ne aifjd^ta al ^ig. AJJatere. di S. Difiiplp. 
, Oja, dflp'o oiqq4f3 anni, il dott. Suzzi ai 
ritira andando in un posto corto inferiore 
a quello di .MaianP) cioè a Tre^po Grande. 
Non si oqmpreuderebtio la dipartita del 
dott;. ' Suzzi, la cui faripaoìa erji la prefe­
rita, se ìion corresse pubblioameote la 
voce cl)e abbia avuto un offerta di L. 3000 
q pijl per cederà il posto, 

il partltit) 4eJl'ordiue si S risentito a per 

quell'itìtenfd naturale di ' reazione bonoepl 
subito l'iii«9 4-una,4rina<'ss qopBJipHl»' Il 
ppslPO . P»|t}te,> «IJ :M ' <V« apPItlivaro 
p||tsa,ttianta t'idea. '̂ 

Ifn o|i|" ym 
f#>po |fjwi|fi 
r 'iltìtu&m'' fetel 
àtXh, "àiioiTa k^ga latillg 
si mettano una btj 
ĵafip e le queatlon' 

(i^tto, ̂  quella concili)] 
o'osa''buona e bella, ' 

'im di 
i \ M | t ó nel 

farmacie. Quindi 
;5)l||''^a ^arte le 

jaonfliiando 
idre d'ogni 

PiT BENE /̂  I 
Il Segretariato | 4 IfiM'-'' ^^ Da}pa in 

•m$9 primo flettie#tó|f agg|i,radqppiato 
W m IftToro a fasore Jgili 8f igraulj.. |je 
pratjgbp diversa Bùpera||' w' pttooepto, il 
tp|8lj Mie conferenze ì^M émeem.l9.qual-
torrf«,'te oorriaMìjqgnls fpg|{{HPse 1» ci­
fra eonsidergyollpsltpaflijfl'ji»!) femfl»let­
tere. Considi?P9M| 'IflM 1̂  fmm ottenute 
agli emigranti m\% Ss|l(?flS }Bpl®i Specie 
oott dei componimenti "amichevoli, come 
anche fBfjando M\m \ diritti dqlla parte 
lesa per via giudiziaria. Oltre ogni aspet-
t̂ àtfv̂  H l'opera "svòlta dalla Sezióne infci>-
Vniii òhe in soli sei mesi ha già liquidato 

Qiieatà marcia deoiaiva' e sempre in a-
vanti percorsa dal Segretariato del popfilo 
negli ultimi anni doyrqbbe ORnvinoere una 
volta di più gli pmigragti -della bontà e 
praticità di questa nostra istituzione e in­
durli tutti quanti a dayvi il loro nomi. 
La quota per l'adesione annuale è di appena 
50 centesimi a c|à diritto all'assistenza gra­
tuita, salvo la rifusione dqlle pure spese 
^ive. 
. Corrispondenti del Banoq dj |i|DPq|) 

fri i^ij^tria e gèrtnftni?. 
PfeJ p^nul^img Rupjgp si digefa oh? ju 

s^guifo 1)3 aoeqrdi intervenuti fra il Banco 
'di S'apoif ?d un gruppo di B^ROhè tede^olie 
è stato 4i recente istituite in Gerpognia ed 
in Austria un servizio di oorrispqndetifi 
autorizzati ad emettere vaglia d i èmig ra -
KÌqni| qoq granfie vantaggiò'ai nostri operai 
ohe'risparihiérèbbefò còsi qiialche'ooga sulla 
spedizione del denaro in patria. Botìone la 
continuazione dell'elenco : 

Deutsche Bank Filiale - Angsburg 
» » s - Bremen 
» » » -.Dregden 
» 5 > - Hamburg 
3 s " •» ., Prankfnifc 
» » » 1 Lqipzig 
ìf » ? -.UlUnclfpn 
n ? j> - Nilrnijprg 

Wi^^bad^p 

- Milneheii" 
- Angsburg 
- Bad Kissingen 
- Bayrenth • 

Bargerisohp Vereifia 
Baók 

(> » » V KempteQ 
t s » r Ki^ziqgen 

' >; f » - Laptlsìiut 
» » » - Nilrnberg 
» » » - Pa'ssau 
» » » - Regensburg 
» » j> - Straubing 

Bayqrische Yereiusbaplc - Wflrisbirg 
Wfli-ttefnbergische V'ereìnabank - Stutt 

gart 
Danziger Privat-Aotien-Bauk - Danzig 
Siegener Bank fvVr Handelu. Qewerbe -
egan 
Magdeburger Privatbank - Magdeburg 
Osnabriioher Bank - Osnabrlik 
Oldenburgisohe Spar-u. Leinbank - Ql-

demburg 
(Continua) 

L'Ufficio di Avviamento s.1 Lavoro 
per gli Italiani 

comunica da Naw-Yovk ohe in questo mo-
njpnto Boonaiglia affatto i falegnami di por-
tgfsi.ifl qu'pjle regfpaJ m ^ o d q r i ' u n enoims 
nunj^^Q J j 9perai ijigoooupat}. 

' 4 - , i ^ Itt • » ' .-J.' - 1 ^ \'' 

Gmmm mtlui/im 
La Galleria ar Passo della Morte 

a Forni di Sotto 
Il Ministro 4^i LaYqri Pubjjlioi ha au= 

torizzato la spesa di Ì4. 73 mila ger |p 
o.ostru5Ì.ionp di una gajleria iiptifiqide ip 
prolungamento delJ'aftuàle, detta delPasSó 
della Morte, lungo il secondo tronco dèlj|i 
strada nazionale Qsrqioa, prima di arrivare 
dg Ampezzo a Forni di Sotto. 

La sistemazione del fiume Taglio. 
Finalmente i due Governi, italiano ed 

austriaco, riuscirono a mettersi d'aooordq 
nella sistemazione di quella parte del fiume 
iJgglio ol*o esgua il oynttne tra i 'due Stati] 
i lavori injpoTtapo una spesa di circa (56 
mila lire, Il progetto relativo, compilato 
dal Genio oivile ' di Udine, fu approvato 
sig. dal Governo di Vienna ohe da quello 
d'i' Roma e tu ordinata l'asta per l'esecu­
zione. 

Un processo elettorale. 
La Giunta di Pavia tfV̂ Yft (jueralatq 

Pietro Bosero di P^rootco, il quale, durante 
la elezioni del passato marzo, l'aveva dif­
famata dicendo ch'ensa distraeva i denari 
del Comune. U Posepp, per difendevsi, 
aveva querelato per ingiurisi il sindaco 
cpnte Agricola, gli assessori Caiselli e 
Pfane perchè, alla stessa epoca, lo avevano 
accusato di vendere grano marcio e dì es-

?.M4_240diIj^l,l|a, 
zione di P. 0. e alle 

ie'rè' un òfetmo. Il procèsso sì svolse' l'al­
ti** iettimana a impiegò due glAni. SaBSfo 
si î?b6 4a ŝ qt̂ BK'»! Plifl.' coodatìnò Bosero 
par (|}%a)a?i|ìnj>5( wgii 
15 giorni di reólusìone i 
K l58 ' .62di 'oós tMMòne m if. 0 . è alle 
spese del pwtìessd da liquidarsi In separSt* 
'^ede ;• . -Uprane -pet ingiurie'' a"L.- 8 0 , ' i l 
Caiselli per ingiurie a L, 66 ed in solido 
nelle. lEiBgft p»qo?^§i}ftJi, , , • '• . -

A tutti vennp oonceasò il beneficio deHa 
legge""dèi perdono'." '",' ' "•• '"< '•> 'S' 

II'sindaco óOnte Agricola venne assolto. 
Esàtnl di amrfiìàéione 

hei SetnlnaWè Arcivescovile. 
Gli esatai d i ammissione verranno te­

nuti quest'anno nei giorni 31 e 22 del porr. 
mese. , , 

I modi aspiratiti dorranno trovarsi jp 
Seminario alle ore 9 del mattino per l'espe­
rimento scritto e nel pomeriggio 'avrad'àÒ 
luogo gli esami orali; 

I candidati alle classi superiori dovranno 
subire nel domani l'esamp latini^ sia scritto 
che l 'orale. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire 
éntro il 19 core, regolare domanda alla 
Pir^4oR9 del Pifl Istituto. 

I chierici del Seminario di tJdiBe pî <!n-
dono le vacanze il giorno 21 coi;r. ; quelli 
del Seminario di Oividale il 17.. 

Friulano schiacciato da un carello 
al Canada 

II giovane diciassettenne Zoffl Marino 
dì Giacomo da Turrida di Sedegliano, olie 
lavorava da un solo jnese in pna fqrnppe 
(li laterizzi assieme ad' 'altri friulani ed un 
suo zio prasso la stazione di Toronto, un 
mese fa, verso le 7 del nSattiiio scendendo 
con altri operai }ungo i binarli dei carrelli 
pel traspofi;o dei mattoni, non riuso! a 
stìamparè a tenipo, come gli altri , naentre 
un éarrello sfuggito correva più' à preòipizio, ' 
e rimase da 'questo sohiaooiato' al cranio 
e ad una g^pnba. Mori quasi subito. I oop-
nazionali mos^pro causa ali ' impresa. 

Biblioteca circolante. 
E ' con eommb' piacere ohe annunziamo 

la prossima costituzione di una Biblioteòa 
circolante per opera del Tera?0rdi&9 Pran.. 
oesoano. 

L'opera fu già decisa, trovati i locali in 
un punto centrale della città, e già acpu-
mulata una buona messe di l ibri ' d'ogni 
genere per la propaganda del bene. 

hi biMioteoa sarà aperta al pubblipp ip 
dat^ ore e gìofni deljft settimana) ^otto 1| 
sorveglianza dej terziari, p i libri yei ranno 
dati in' lettura diatro versamento di una 
pidoola quota, 

L'ideft vqramfiBta benpiioii fu accolta da 
tuffi i bupnj ppj più grande ònj;u8issmo, ' 
tanto più ohq i Ipoali potranno forse ser­
vire in seguito anche come gabinetto se­
rale di lettura. 

Facciamo appello a tutte le persone ze­
lanti dal bqpe a far dono, alla costituenda 
bibliotfsqa,, di libri e (Ji aiuti pfjounjari. 

Libri e danari posdono essere pròsentati 
per intanto al P. Guardiano del Capucoìni. 

B ' certo ohe l'opera santa avrà l'ehito 
più felice, e noi invochiamo iln d'ora sovra 
di essa la benedizione dì Dio, 0 il valido 
concorso dei buoni, 
- — ' H^ ••'»lf « ••—^-

La tiratura del ^«JOOJO Grooiaio — citò 
il numero di copie ohe si stampa — è con­
solante : parechie migliaia di'oopip : e ogni 
giorno, in persopa 0 per post», capitai 0 
nuovi abbonati : apboq'ji}. a popie singoli; 0 
0 gruppi. Bsnisainio i Ma poi olia vflrrpmtpo 
il miglioramento del popolo — 1101 oer-
chiamo altro — largo, generijl?, p preslo, 
noi vorremmo che dj abb.qpati oi capitasse 
ognj giorno proprio... una pioggia. SI : 
così ! 

die può fare un ^ionisfo ? 
Spoondo ohe è, biiono 0 cattivo, può fare 

a fa un bene 0 un male immenso ; e non 
par un individuo 0 una famiglia .soltanto, 
ma per paesi 9 provinole .intiere, Preudele, 
per esejjipio, un cattilo giornale, uno di 
di q.Hejji... cli^ p'jnt,sipdiin,p. Pln 4 tj-QT 
f | t e ? JSp^ {roy|),'t| ctf̂  8o)i^ffp dt-Jla reli­
gione, empietà, porclìbrie — che alle yolte 
fan stomaco, proprio ! — insinuazioni ma­
ligne, calunnie, eouìtamonto alla ribellione, 
all 'odio.,. Eh, non mi dite ohe esagero: 
non son bubbole quf ste, no : è storia : ,9, 
in conferma, si potrebbe portare qualpjig 
giornale di nostra oonosoenza ; giornali ciie 
un galantuomo, elio non abbia parso l 'ul­
timo .briooiolo di onestà, a prenderli in 
mano,' dovrebbe prenderli.. . colle molle. 

Ebbene : siamo tutti , purtroppo, incli­
nati al male. Date ora «no di quei gior­
nali lì a UPO che sia un po' ingenuo^ fa­
cile a pruder tuttp, faaila 1^ JaBpiarpi tra­
scinar gì male. Ohe avviesisf Oìd va "l 
molino, si infarina-, dica il proverbio : a 
poco a poco, in fatto di religione diventerà 
indifferente, freddo : poi perderà In stima 
di tutto e di tutti ; poi, iu f<tto di onestà, 
diveutarà,.. poco sorupplosi; poi senza 
neEiJun scrupolo ^itWto, lino a farp ili ogni 
erba n« fascio, fino a divsntir animala ad­
dirittura. Mi ricordo di aver visto illu-

£!,'ìteSK¥a,''|j 
turale ; poi il muso si allungava, ' à! allun­
gava flao a dlv4at%r ' uni '• ttll*''^'ai maé' 
talei A <imlii M 9W.»pft v iHj l ggorosusiiaì ' 
Invece jji p , a^|p,.J!aTjtOT^ yi ^^^^ j^--^ 
tuto metter UDa'%ur8'-— quanto" a l 'muso, 
almeno ^' hr'^'droT-/ l 'é*etto ' ' lSra1è' 'àelfi ' 
lettura di quel fogliaQjiip sarebbe stato r i- ' 
Prq^Otl^ PW'*"?'ftl fl?'»i • . ', - ' i . \ 

Beco qjiil 'phq pu6 fare un giórp'alB ^ { ^ 
tivo: oorròtópBM'ferrìf)ìta'^n&, fariiivenlàV ' 
irreligiosi, disòpeat!,''' fraoitfi 'ùel'' vijsfój 'B • 
individui, ^ |^^ ig l i^ , , e 'ppql io^jgji. ,Q.osl\ 
non fpssp I 

}<1 il giornale » buono » ? . ' ' 
Un giornale buono puè fare, tutto il 

oonftarjq ; ,pjfi^ nÌ9U<m'>^ j i istfijlpfi «ellB 
m§>ltp, ?dua9r9 m] pno^se, • W W i " W W Ì : 
e ippcli Pf|n (jliB repiì^p ^i^lipf.q, 1̂ , pjp;|jrjj 
condizione i procurar, insomjn^, u n ' é r a b 
bene morale e a^obj tnater'iàfe ; e Bene " 
pei-" 1''tp.divicjuo, per le famigl ie , ' ' ^è l ' ' f 
paesi, dà- per tultq dove i r g i d m l e è letto; 
E, èMziS'S Dio, come abbiaftio Pfesp&ri6É|'zì-
dei nj^lnijpj pTodoffj d^i glprBftli iopttfeij , 
OD̂ l ^flbifttpg RU? }'98P|ciepf^ ^e} baeg.fìbg 
fanjip I rioru^l? bm^^ fi ; qfjapti'^i Mf^^ 
ropq, pdnoarpno se sts^^i ^M latp.«jrs ^i M 
buon plornaie! ^uapte" M i g ì l ^ , gbaa ' t r 
papal i ' ' • •^' "•"'' ' '"' ' •"'' '"• ' 

B « nmiro » giorrnhiio, • '. 
lì PP^t'W f ioFR^tfo ^ \\ J^olq (Irq^iafo. 

, '^ ^nootó i 
ma'i in fondo-in fondò' —lo'"dì'óòn 'tuffi; 
— è bep fatto : ho gli artióblettì, ha Iti 
novella, ha i fat|i, i magglpri almeno,, oha. 
avvijpgono durfptfl h S9ttjn^»p^ n^l wflBfls, 
i f^ttt priPSip?^ dglH-ptovippi^, la nq^ 
agrjpq^; i pffo^ti , , „,r-^tn - •^f^ffn--
cari pròyerbì ! .— i iperoatì. geo, epe," Isi' 
copioso propriq, e ben fatto. Nòt,' iq vist^ 
dell'inaportantanza dèl '^iorpàle, oi siainò 
proposti dì Baigliorarlo arinora,"di farlo an­
che tnegìio dì quello olle è : Uabbiaiso pro-
mpaso, p, vpdrptg oj^ m^n^qtrqmp U gg^,^ 

P.1! • ' i 

G'è un ama». Il miglioramento ^el pò-' 
polo è una causa santa ; e a guasta OflUsa. 
dpv9r}0 fipuqqf ??re (^t(i : ^1 : tuteli j ^ p i p d i 
«pota f }?ftqr|, anplis il p^^gfo,' VgglJgmo 
dire ojie »o»-imp|egh|renjó e-iempò'-é"';» 
tiòhe pel? far il giornaletto'Sene •''ma•Quelli' 
,di faófl devono'anch'essi oòiib.órF6re''a]'lj^ 
pausa santa doli? difesa e del ' iàiglìora-' 
manto del popplo. Opmp concorrerà f fls[ 
diffqvderfi ij giprp^Ip, Que^lp noj yfl^fgmijjp,, 
e qnepfp ,d9!p^pdjaip,p ^ quaptj f̂PfpSJP 
amore, ma aiiqpj'e sincero, pgr il popplp,, 

E ohe cosa costa poi ? — piente! òhe 
ci vuol? per parlar con' (Tizio, òàìo, §eiu-
pronto, e d { r : ' S e n t ì ; t u ' o i ' s t s i , vero'?' e ' 
t u ? e voi? Mettete che- in uri papjs ' ci 
siano due, tre o}ip prendano la cosa ogn 
zelo, ohe ci si pjejtjipp pul apriq ; Riejjiffg 
chp ci si jnstt^pp, ij)|e, tre, ip pgi^i p^eep i, 
ebfipp.e, ip upa sotìiflfpa ,9 jopp ^\% rjpi 
avremo cinque, sai § più niila |bb9nati di, 
più. E vi immaginate qua'pta Ist'fuzioiie 
còsi quanta edupà'zioàe morale 'a 'sodialB ? * 

S ' di fsijtfl »'m^rf(»»|(i qijipsf.'opeffl ; q 
tanto facile 1,1 farls.., Ppj.pji^ du^^uq^pjjij 
f^rla f 

Qui vi voglio,' ' ' • 
Avanti ! 

•^^•^^tsfip'- fym~ 

Latterie rnulaoel 
La Ditta Pasquale Tremonti fobbido» at­

trezzi da Lìittóie come le altre Ditte'.' " 
Costruisce il P»?I»PW9 SsfiSKej» A S W » » ; ^ 

fl^pbil? precido 9 quello gh? ii?iptQpi;j^ 
mente viene detto sìsteraa Arv^iii e gu%. 
lunque altro fornèllo."' ' ' ' '^ ' '•"''"• 

Tende il rome a pe^o. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi. 
Ai dufiSòai'e'dìffldentJ la Ditte P, TEemouti 

per loro tranquillità nei riguardi del fuur 
zionamento degli apparecchi, della qua» 
Jità e spesBore del rame eoo.,, offre una 

cauzione in denaro. 
Dopo piò la Ditta Tremonti si crede in 

diritto 9 dovere di ricordare nell' interessi 
di tutte le Latterie il D l s i t r i b u t o r Q 
d e i F u o c o B r e v e t t p T r e ' f 
m o n t i che colla recente trovata del rir 
spaldamento del salatoio e del m^a^zzin} 
Q(^' ns>iq9 fuoco M J f «sfWlSiif, ^^^uisof 
Ì8 via assoluta il m ]?t^t | !S |fMfe(iale, 
.eponomiop fornello per ,4%I?IS<«. m ,9"al4 
,d|, a rìohipBtu, le piii i^ j ià ye^cf^1^^ sui 
numerosissimi Impiantì esegititi. 

ItATTE&lEl non date retta alla bu» 
gÌÊ rde proffortp dj certe persone se anqh^ 
le stesse dovessero rivestire qualche oarie^ 
Sooiajp m,a -^K^ t̂ftt̂  ,aire^^«»^te eoa noi 
9hie|8|^oì il wst«9 p^fT^Wo, domani 
dateW gWflWe «,O0fl i^^mi fette il vostr^ 
interesso. 

Antica Ditta PASOUALE TREMONTt, 



-:;-yif,:Wi'j>'i'-:i 

mm 

•e-/-

r 

i*l 

il 

rl;-fl 

AlifiiÉVi al "PICCOLO CROCIATO„ 
0 hai wndude la gaiete, 
0 hai raoboU anghie il forment : 
La raccolte a è stade buine, 
Io, par. me..> sì, soi.contmt. 

* 
* * 

Za ohe Dio mi ha dai furtune^ 
Ohe Mei hès ,0 hai. (^hiapdt, 
Qhiol subii 'we Cartuline 
E la mandi jà al « Crociai. 

Ma si ; l'abbonamento al Piccolo Cro­
ciato, tutti. Costa tanto poco I 

h'Amico del coniadino di sa­
bato scorso scrivendo intorno al 
mercato dei bozzoli, dice che in 
Friuli sono stati pagati cin­
quanta centesimi al kilo meno 
che altrove. E siccome in Friuli 
sì producono tre milioni di kili, 
così si perdette un milione e 
mezzo di lire. Lo stesso giornale 
rileva che è mancata come sem­
pre anche quest'anno un'intesa 
tra produttori, ed ha parole di 
fuoco contro questo stato di cose. 

Difatti i bozzoli è il prodotto 
migliore che abbia il Briuli, è 
la risorsa di tante famiglie, di 
paesi intieri. Ebbene, per mi­
gliorare la vendita di questo 
principale prodotto, di questo 
prodotto che costa tante fatiche, 
che è considerato e atteso come 
l'ancora di salvezza del bilancio 
di famiglia, nulla si è fatto in 
Friuli, purtroppo nulla ! 

Siamo nella brutta condizione, 
che se i compratori avessero vo­
luto d'accordo pagare i bozzoli 
a novanta centesimi al kilo, si 
doveva venderli a quel prezzo 
e ringraziare anzi dei novanta 
centesimi. 

Dunque è Ora di finirla con 
Qiiesta istoria e voi che faticate 
dovete volérla fìriiia, perchè ne 
va; di mezzo il vostro interesse. 
Fate un'intensa agitazione in 
questo senso in paese, nelle as­
sociazioni cui appartenete, nel 
municipio, presso i cosidetti si­
gnori, presso i sacerdoti locali, 
presso tutti quelli ohe possono 
aiutarvi e vedrete che qualcuno 
troverà il modo di organizzai'e 
la vendita collettiva, dì istituire 
una stufa moderna in ogni cen­
tro e di trovare ohi in caso sov­
venzioni col denaro i produt­
tori. Volere è potere e in questo 
casp. è anche doverOj né la cosa 
è impossibile. Il Friuli, i lavo­
ratóri friulani non devono per­
dere un altro anno ancora un 
milione e mezzo e... forse più ! 

^ L NOSTRTCAMPO 
• éòngrèsso'-diocesano. 
(Siriernie, a JTe'̂ ceK'» (Piemonte) ool-

r intervento ài ama 600 persone. Si 
trattò della «organizzazione» in ge­
nerale, passando in res?egna le varie 
fòi-mé di associazione economica. Fra 
gli altri, parlò in: proposito l'avvocato 
Bertone. 

impoJtantidsima la Wlaslone «uUa 
« Stampa ». Furono presentate, in pro­
posto, proposte pràtiche. Cosi mi piace ; 
proposte pratiche. IJna signorina parlò 
sulla « organizzazione femminile ». 

Chiuse il.Vescovo Mons. Valftè. 

Le elezioni dei probiviri d Breseui, > 
In causa di irregolaritài commesse, 

le ultime elezioni pel « Collegio dei 
probiviri » a Brescia ^rano state annul­
late. I nostri si atfiatarono, al tennero 
compatti. Prima ì socialisti avevano 
sessanta voti di maggioranza; ora, in­
vece, sono i nostri in maggioranza, e 
proprio con una maggioranza di qua­
ranta voti. 

Bravi i nostri di Brescia ! 

Il ean. doti. Pini. 
Il can. dott. Pini tenne ad Ascoli 

(Piceno) una conferenza al clero ; poi 
ai giovani ; poi alle donne ; poi agli 
uomini di ogni condizione. 

Fu proposta, pai giovani ; la fonda­
zione di un Circolo ; per le donne : 
una casa per le operaie; o ancora una 
biblioteca circolante. 

Ecco un bel tipo di caaonico 

Il prof. Pasqttinelli. 
. Lo conosciamo anche noi quel caro 
professore. Ora è propagandista della 
Unione Centrale di Firenze. 

I giorni scorai tenne a TrinitapoK 
una adunanza per lo sviluppo della 
« Unione Popolare » ; a Barletta una 
conferenza iu cui illustrò il nostro pro­
gramma ; ad Aiulria un'adunanza della 
«Tommaseo» per la scuola cristiana 
— altro che gli anticristiani della 
«: Magistrale Nazionale»: — poi an­
cora ft Bitonto, a Frani... Caro, caro 
quel prof. Pasquinelli 1 

A hegnago. 
Quel... caro Podrocca, direttore dnl-

rAsino, aveva osato ; tenere una confe­
renza ai suoi... simili òontro la Ma-̂  
donna di Lourdes. I cattolici reagi­
r o n o ; ^ . — come qualche settimana fa 
'a Verona— fecero , funzioni idi ripa­
razione. La chiesa era zeppa di fedeli 
che cantavano le lodi di Maria. , 

— A Mondello (Como) una nuova 
«Lega femminile fra le filatrici». 

— A. Collebeato (Brescia) inaugura­
zione dì lina bandiera. 

— A Malgraie (Milano) una nuova 
bandiera. 

SoftosGriziiìiie à i cattsIÌGÌ friulani 
per f incremento dèlia azione 

e della stampa cattolica 

Somma antecedente L. 5041.35 
Augurando ohe l'azione cattolica 

abbia a portare copiosi frutti 
nella Booietà, Englaro Q-ia-
oomo da Xreppo Gamico » S.— 

Jlattioni Agostino V. Curato di-
Campeglìo per le due Società 

. Cattoliche del luogo » 10.— 
Zani prof, don Ogo Seminario 

di Cividala » 2.10 
Coooolo Qiov, Maria maestro in 

Premariaooo » . 5.— 
Dal Toso don Pietro Mansiona-

rin Mortegliano ' » 10.— 

: , Totale L. 5070.46 

BIlÉIl! il i l i D 

Brevetto 

IZH 
rivoigersi unicamente alla 

l i IBPi Hill i Bie 

i»iM>aiiiyà«M«wiiiiM|iji>^ 

Oostviusione speólallxzata' di 

acrefflÉlGl 'MELOTTE, 
a, turbina, Uberamente aoapeaa, r=— 

J. HEI-OTTE 
• HJ^aatiooiiHE'r (Bela**») Filiale per l'Italia 

ai . Via OalvoU, M 
Le Ritgllori per spannare II tiere — Massimo 

lavoro col minor storio poesibUe- Scre­
matura perfetta - Maasima, durata, 

IMiLÀSIO 1 9 0 6 - 6 M N PBESSIO 
MttGsiin& Onormc«ifzB 

S. Danlaie Friuli l»<>e NleUaolla d 'o ro 
Massima, oiiorlflcteza Si c&raano ù^^^pefiatto aganti locàii. 
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gJociETA' C A T T O L I C A D I A S S I C U R A Z I O I ^ E 
contro i daum delle, GBANOIHE, dell'IHCENOIO s sulla VTSA DEX.!.'TTOISO 

Pramlata all' Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900', di Milano, 1906 
— . ' .. Anonima OooparaiiVa con sede ia' VERONA -

Capitale Sociale 
Riserva . . . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

X 759.940. OO 
a.84:0.ai4.41 

60.3SS.S76.43 
13.724.473.16 

OiiHln Rt>SMflÌHa ^^ Hoaietà Oaltahca aasioiiva i prodotti dol suolo {foglia, di Kolso, frumento, 
l(aniV UrallHintl. sog.ila, avena, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, granoturco, cinquantino, 
uva, eco.) contro i liimni della grandino. Mitezza di tarifl'o, liberalitii nello sue condizioni 
dì polizza, puntualiti o rettitudla nelle lit(nldiizioni. Por contratti polinmàli sconto lino 
al setto per conto Bipartizione utili agli assicurati deU'eaOroiBio r-08 lire OTTANTAMILA. 
Dime IHCOHIIÌA -'-'* Snaietà OaltoUai assicura contro i danni degli inoondi ed i rischi ao-
JlSlilu IIKSnniSi eosiori dello scoppio del fulmine, dol gas o dogli ixpparo-olil il vapore, 
OaMfl l/Ha ^''^ Società OaHatica assicura in caso di morte con forme a vita intiera, mista, 
l(aiDO »I18« a termino fisso, in cas» di sograviveuza, rondite vitalizie (pcn'iionB immediate 
0 .diffondito, assicurazioni dotali, dei bambini eoo. Le tariffo della Sooietà Cattòlica sono H 
più miti e convenienti, 

Assienrftzi.oni popolari ed infantili da cent. 10 a 50 per settimana. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. 

Agenzia in tutti i capoluoghi di oiroondario. 
: H ; S 5 S H = S = ; A G E N Z I A G E N E R A L E : U D I N E , via della Posta N. 16 s = = 5 = s = S = 

La pulce. 
La pulce è... l'anirhale di stagione, 

Non è alta che un millimetro; ma ha 
un agilità e Una forza di.,, garretti 
tale, che beati noi se l'avessimo eguale. 
La pulce salta pomodamente a un metro 
:di altezza :,: un inigliaio dì volte la-
lunghezzjb del suo corpo. Nieutèmenol 

L'uomo, in media, è alto m. 1.66. 
Supponendo che, in proporzione, avesse 
la forza della pulce, esso potrebbe far 
dei salti di 1000 metri. — Che salti, 
eh ? — e percorrere tutta l 'Italia 
dall'Alpi alla Sicilia (1.200 chilometri) 
in meno di uu quarto d'ora. 

Bite : non è una bestia... invidiabile 
la pulce. , : 

wmm^!mmmssmmimmwmimm& 

Valori delle mouiete ' 
(j*! giorno 6'. 

Francia (oro) 100.23 
tioudra (sterline) 35,25 
Germania (marchi) 123.53 
Austria (cerone) 105.19 
Pietroburgo (rullìi) 
BUmania (lei) ' 

365.97 Pietroburgo (rullìi) 
BUmania (lei) ' 99,15 
Nuova York (dollari) •5.17 
'TnrcUJa dm ttn'oh»^ 89, 75 

Aazan Augusto d, "gerente cospónijabué . 
Odine, tip; del « Otnoiato ». 

Scuole professionaìl 
Udine, Grazzaao, 281 

.eseguiscono a perfezione qualunijue corredo 
da sposa, da bambino,, lavori in ,cucito,, in 
rican?p,,:inbianpo;:eii a eolorì,; su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre-
Benti,\per Chiese, Bandiere e Privati. 
' Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e ràmigUe private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno; di, più scuola di di­
segno, igiene, economia idomestioa. orti-
oolttira e sartori». 

Casa dì cura - Consultazioni 
GaWtd di FiiMMsiapia - rt^^^ 

•' in riparlò separato della Casa di burà ganei-aio „ 

Sepie • Vie 

F."'FitlPPflNI • «l l i iri 
STABllIMEirirO ® 

Viale del i-èdra, 30 -Telefono 3-06 | 

Espiisìiiî  [aininaiia PerDiafleflte, I 
Via DamMe Manin - Telefono S-07 » 

•; PKHMARIA:-, ' 1 
Fabbrica Statue R e l l p s e " 

in legno, cartone romano, ecc. 
U n i c a n e l V e n e t o 

D P R i n i f f t "'•'«Itoo special, dello oli-
• r . DauulUU niche di TOenna e Parigi. 

Le CUEB FISICHE: (Finsen-Eentgen)-
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza , 
- alta tensióne - statica eot. si usanOf pel 
trat.: mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi delia pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti : uretrali- della 
nevrastenia ed, impotenza sessuale, della 
vescica, della, prpstata. 

JPìtmicaxioni iiierotinaU per cura,: rapida, 
intensiva della sifilide (Biparto separato). 

L'ansistenza per le nuòve cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione, meslioa. -Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi > 
richiesta. ^ 

Consultazioni tulti igiovedr dalle 8 alle11 
, fiiaxxa V. E. ingresso Via Bolloni N. 10 

VBSrEaiA - S. mawrìzio a e a i - Tei, 780 

. Mediante speciali accordi riproduce i 
tutti i modelli delle rinomatissime i 
Case di Parigi e Monaco. i 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBRICA E DEPOSI IO 
ARREDI SACRI IN METALLO 

1 feniliiii Vino Padfflile. 
L'Amministrazione E.Hi Co. Deciani 

rode ,noto ohe fino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute in Ariis 
Selviizzis è ,Martignaco:o ai seguenti 
prezzi, 1' Ettolitro : 
Vino nero nostrano; da pasto a L. 3 0 

» » » qualità sup. » » 3 0 
» » amoricano » » I S 
QaranKia assoluta che il vino che si 

consegna è sano, puro o genuino. 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

H e a U di i e t e ' M e resalo 
tagpelll e benetll per Sacerdoti 

Fornisee. qualsiasi oggetto per Chiesa ^ 

GBàNDE PELLEGRINAGGIO FRIULANO 
• A' LOCUDES 
(5-2i Settembre 1909 
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